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TORINO, 17 FEBBRAIO 
IL RICONOSCIMENTO DELLA PRUSSIA 
Il governo prussiano lia finora esitato ed 
esita tuttavia ‘a .riconoscere .il regno d'Jia- 
‘lia. Esso-nom ci è ostile, avendo intertenute 
sempre con noi relazioni amichevoli ;. ma 


non gi è ancora, risolto ad sun: alto. di cui 
gli die- 


le due grandi potenze ‘occidentali 
dero l'esempio. 

In questa peritanza del. gabinetto di Der - 

lino si rivela suna politica di soverenia.pru- 
denza rispetto ad una parte della Germa- 
nia ed ‘un'incertezza quasi invincibile nello 
scegliere fra” due principii del diritto divino 
e del diritto popolare, che, solto.le più va- 
rie forme, lottano fra di loro nelle moderne 
società. Ma potrebbe pure credersi che l’in-| 
dugio provenga dal desiderio del. governo! 
prussiano: di -preparar l'opinione pubblica, 
al riconoscimento iel regno d’Italia, al quale 
esso non sarebbe contrario... 
. 56 quest’è «la. politica «del gabinetto. di 
Berlino, è incontestabile ‘che ‘ meglio’ non 
poteva essere compresa dal popolo prus- 
siano e da’ suoi rappresentanti. 

Nel meso di febbraio del 1861 il signor 

de Vincke presentava alla Camera prussiana 
un emendamento all'indirizzo in risposta 
al discorso della Corona, espresso in questi 
termini: « Noi consideriamo i progressi della 
€ consolidazione dell’Italia. come un ‘inte- 
« resso politico europeo. » 
-. AL 44 fobbraio 1862 vien presentata alla 
slessa Camera Ja seguente mozione: « La 
e Prussia ‘ha interesse di ‘non ‘ritardare il 
« riconoscimento del. regno .d’ Italia, » E 
deputati 154 appoggiano ‘la mozione. 

Le ‘ideo de’ liberali prussiani rispetto al- 
l’Italia sono adunque,ora quelle stesse d'un 
anno addietro. 1 cambiamenti avvenuti nel 
1861, la proclamazione del regno d'Italia, 
l'affermazione del nostro diritto ad aver 
Roma e Venezia, non ‘hanno scosse ‘le con- 
vinzioni del partito liberale tedesco e l’hanao 
anzi confermato nella sua sentenza che nè 
la Prussia nà la Germania non hanno al- 
cun interesse ad, cpporsi al rassodamento 
del nuovo ordine di cose in Italia. 

Quale sarà l'attitudine del governo prus- 
siano dinanzi Ja questa, grande  manifesta- 
zione del partito liberale? 

Il sig. Schleinitz, ministro degli affari ester, 
nel combattere il giorno 6 febbraio 1861 
la mozione del signor. Vincke, non addusse 
alcun argomento per dimostrare che .il mo: 
vimento ‘italiano fosse contrario agl’interessi 
prussiani e tedeschi. Egli non si appoggiò 
che a considerazioni di opportunità, ripe- 
tendo che la Prussia avrebbe rispettato il 
principio .di non intervento, coll’astenersi 
da qualsiasi iptromettenza negli affari d’l- 
talia. 

Ma una potenza di primo ordine come 
la Prussia, una potenza, alla quale tutta Ja 
Germania tiene intenti gli sguardi e dalta 
quale aspetta. una parola «di conforto ed un 
indirizzo politico, ‘potrebbe persistere in 
una politica inerto e passiva, ricusando 
la sua adesione ad un falto. compiuto , se 
non a’ principii che ‘lo hanno preparato ? 

La Prussia deve adottare verso l’Italia 
una politica decisa ed aperta come la Fran- 
cia e l'Inghilterra. Essa lo deve tanto più 
che la sua inlluenza si estendo oltre i con- 
fini dello stato © si esercita su tutta Ja na- 
zione di cui fa parte. 

Il sig. Schleinitz nella sua nota da Coblenza 
del 13 ottobre 1860 ha protestato contra il 
memorandum del conte di Cavour @ contra la” 


comprese le 


politica delle annessioni. Era nel suo diritto, e i 
l’Italia non se ne dblse. Altre potenze ave-| 
Vano protestato al pari di lei-e-]a Francia 
aveva-anche ritirato da Torino il suo mi- 

Distro plenipo'enziario. ‘Ma quali grandi 
potenze hanno ancor da riconoscere .il re- 

gno d'Italia? La Russia-e la Prussia. Non 

parliamo dell'Austria, he il governò di' 
Berlino non vuole discerto imitare, nè ap: 

poggiare nei suoi rancori. 

". Ma la Prussia non. è rella.a. goyernosas- 

soluto come la «Russia. H governo rap- 

presentativo ‘è ‘fondato “sopra ‘principi è 

dottrine, che informar debbono così. Ja 

interna como la estera polilica. Un gabi 

‘netto costituzionale “non ‘può ‘esser ‘libe- 

rale ‘nell'interno e difendere lè massime 

retrive all’estero, perchè Ja politica degli 

stati è una sola e non ‘si può scindere 

senza gittar il disordine nel partito libe- 

rale. ” 
D'altronde neppur la Russia non. potrebbe 
persister nel suo rifiuto. Essa ha comuni 
coll’Italia troppi interessi importanti in.al- 
cune delle principali quistioni che.si agi-. 
tano in Europa, perchè non si ‘avvegga 
della convenienza di accéttar i fatti com- 
piuli e riconoscere il.regno d'Italia. 

A. questo,.riguardo la politica del: mini- 
stero italiano è tracciata . dalle condizioni 
sue. Essa deye essere abile e solerte, va- 
lencosi delle occasioni propizie .che-a lui 
si presentano per indurre ‘i goveroi di Pie- 
troburgo ‘e di “Berlino a seguir l'esempio 
di quelli di Londra e di Parigi, non indu- 
giando maggiormente .il riconoscimento, ‘di- 
ventalo una necessità per l'Europa; essendo 
oramai tutte le potenze interessate a con- 
solidare la »posizione del governo d'Italia 

Se il gabinetto ‘prussiano stimava còn- 
veniente di lasciar che l'opinione pubblica 
si manifestasse liberamente, ‘non. ha più 
ora alcuna ‘ragione di differire un atto, che 
non abbiamo d'uopo di dire, con qual animo 
sarebbe accolto dall'Italia. La dimostrazione 
della Camera dei deputati di Berlino è ‘molto 
onorevole. Noi ce ne congratuliamo colla 
Prussia e colla Germania como di un av- 
venimento, che attesta il rapido progresso 
delle idee liberali e ci far sperare vicino il 
giorno in cui le relazioni tra la Prussia e 
l’Italia-saranno .ristabilite nelle condizioni 
normali richieste ‘dai loro vicendevoli inte- 
ressi 0 dalla conformità delle loro istituzioni 
politiche. . * 


x 


— _—_—————r—r—r——rrr_ 
NOTIZIE. DI NAPOLI (E DI SICILIA 


Ci scrivono da, Napoli, 11 febbraio: 


L'avvenùta unificazione del debito pubblico in 
queste provincie e l'essersi adempito agli obblighi 
della liquidazione, è stato un grande avvenimento 
che ha ingenerato nell'animo dell’universale la 
ferma convinzione iche \'/talia è fatta. Credetelo a 
me che conosco Napoli da gran tempo: in fatto di 
negoziazioni di rendita questa piazza non tarderà a 
diventare una delle più importanti d'Europa. È 
incredibile la vita: ed..il movimento commerciale 
che ogni giorno più si manifesta nella nostra Borsa. 
Dal 2 gennaio fin oggi si sono fatti grossi affariin 
rendita; i giorni scorsi «danno per risultato la ne: 
goziazione non meno di 200 mila lire di rendita in 
contanti; il giorno 5 corr. poi si negoziarono a con- 
tanti 800 mila lire di capitale. Se il governo fa 
ciliterà le intestazioni, grandissimo nie sarà il van: 
faggio. 

Qui con ansia si attende una pronta legge intorno 
a) corso della moneta decimale d'oro. 

Non potete imaginarvi il monopolio che fanno i 
signori cambiavalute. Ne derlvano continui clamori 
e dispiacenze. Ne soffre il banchiere, il negoziante 
ed il borghese, 


Si legge nel Nomade del 12; 


Questa mattina è stato discusso in Cassazione il 


ricorso portato da Salvatore de Mata contro la de- i 


cisione della gràn Cortè criminale di Napoli, che 


condannavalo a’ lavori forzeti a vita come reo di 
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__ Domenica, 16 Febbraio 1862” 


SI PUBBLICA TUTTI 1 GIORNI 
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assassinio premeditato in persona dell'ispettore Fer- 
d Mele, ‘a causa. delle sue funzioni. — L'av- 
vocato de Prisco ha sostenuto la difesa officiosa del» 
l'accusato; L'avvocato Tarantini, «difensore..della 


parte civile, ha contraddette le asserzioni dell’ay-| 


versario.., Dopo ha.-parlato Vavy.. De Falco, che ||:924,209 ;abitanti ,.gli alunni, 


futizionava. da. pubblico, ministero ed. ha domandato 
alla Corte. che annullasse il. ricorso. Riunitasi-a 
decidere; in segreto;'.Ja Corte ‘ha ritenute le con-! 
ni del ‘pubblico ministero ed ha rigettato il 
i-eonfermando la ‘sentenza della ‘igran Corte 
criminale. 

Leggiamo nella. Campania: 


*La ‘notte dell’'tio'àal due corrente la guardia na- 
zionale ‘di Acerra, unità con! un ‘distàctam@nto ‘di 
bersaglieri stanziati in“Cantéello, ‘si miséro appoò. 
stati al'’molino'di ‘Aterra, proprietà Spinelli, per at- 
tender ‘a’quanti brigadti che ‘secondo infortazioni 
avute dovevàno'rètarvisi. Salle ètto della mattina 
Si présentavatio ‘infatti: ma ‘afcortisi: dell’imboscata 
si ‘poserò ‘in fuga ‘dipò scambiate alquante fucilate. 
Un ‘brigante’ rimasto ‘méviso’ e Isicce di safigue rin- 
venute sul tefrèno ‘provano ‘the “altri fossero fi 
masti feriti. 

In'uta pèrtustrazione che èhbe luogo il ‘mattino 
del primo corrente nella selva di Sora fu areéatàto | 
il brigante ‘Alonzi ‘Antonio, ‘cugino di Chidvone. 

Giuseppe Conte, assassino dei fratelli Bianchi di 
Mola e*del'ricevitore “Altéri, Tu ‘arrestato dai ‘fran- 
ceti a ‘Terracina, A 


Gi»scrivono da’Leece; 10° febbraio : 


Ayrete letto il programma dell’ Associazione pa- 
triotica Leccese, pubblicato nél Cittadino Leccese. 
I sentimenti che lo informano‘, le idee di libertà 
e di rispetto alle leggi. da esso propugnate, vi pro- 
vano gl’intendimenti dell’ Associazione; ma yi pro- 
vano pure che io aveva ben ragione, nelle lettere 
mie precedenti, esprimendovi la mia- fiducia. in 
questa ciltadinanza, 

Lo spirito pubblico va migliorando di giorno in 
giorno. Le mie osservazioni. fianno suscitato qui 
delle censure, le quali non erano' risposte :. amico 
come sono. e di quelli che scrivono il Cittadino ‘e 
degli scrittori della Riforma, io. non ho altro intento 
che di far conoscere questo benemerito paese, il quale 
psogredisce nellè vie della libertà , . allontanandosi 
dalle idee eccessive , che sono nemiclie così della 
libertà come della quiete pubblica. 


—__tiiti 
MEDAGLIA AT MILLE. 


Un articolo inserito nel ‘Diritto: del 48. cor: 
rente intorno ‘alle ‘medaglie per ‘coloro ‘che 
presero parte alla prima spedizione di Sicilia, 
potendo trar. in érrore gl’interéssati, si avver- 
tono quelli che fecero parte dei mille essere 
stata istituita, presso il comando superiore del 
corpo dei volontari una commissione di seru- 
tinio per le medaglie della. prima spedizione, 
per cui tutte le domande relative dovranno 
esser dirette alla commissione stessa. 


——_ I n_________ 


L'ISTRUZIONE PRIMARIA 
NELLA CITTA’ E ‘PROVINCIA DI TORINO 


Senza tema di venir ifacciati. di. soverchio affetto 
municipale, possiamo rivendicare alla provincia di 
Torino, ed in ispecie al nostro municipio, «il vanto 
di aver operato moltissimo a .pro dell’.istrazione 
pubblica. E siamo ‘lieti che alla debolezza della no- 
stra voce supplisca l’cloquenza delle cifre. In un 
opuscolo testè pubblicato dal teol. cav. Baricco, re- 
gio ispettore per gli studi primari della, provincia 
ed assessore della città di. Torino , si ‘contengano 
preziosissimi dati statistici, dai quali si scorge quali 
e quanti progressi dal sorgere elle nostre libertà 
e segnatamente nell'ultimo decennio , abbia fatto 
l'istruzione primaria in questa parte. dello stato; 
Non sappiamo resistere al desiderio di riferire qui 
alcunìi di questi dali con tanta cura e diligenza 
dal teol. Baricco raccolti. 

Nell'anno scolastico. 1850-51. nella provincia di 
Torino le scuole elementari ed infantili erano così 
distribuite : , 

Scuole elementari per fanciulli, pubbliche 


maschili 1033 

Id. femminili 387 
Scuole private maschili 26 
Id. femminili 97 
Scuole per adulti 6 
ld. infantili. 60 


Nel 1860-61 il loro numero è aumentato nella 
seguente misura: erre di i 
Scuole elementari per fanciulli, pubbliche, 


maschili. E + 1585 

td. femminili 890 
Scuole private maschili 0 j +37 
ld. . femminili . Mi 
Scuole pet adulti 97 
Id. infantili . 121 


Nel 1850-51, 16 comuni erano sproyvisti di scuole 


Uii 


‘pubbliche maschili, e ben 271 ‘di femminili. 
‘più che, 4, ed-il’numero di 


{| levolmente migtiorato. 


PATEL ipa D 


LE ASSOCIAZIONI “SI RICEVONO 


mess: > 


giornale, via della Rocca; 10; nellepro ' 


RE 


0 + Fink Lane, Cornhili,':.» (SE. le 


streststiame: Mt avieg 


Nel 
1860-61. gli sprovvisti di scuole maschili non sono 


Privi di scuole, femminili è ridotto a 83; 
Nella provincia ‘di Torin9; su una popolazione di 
nell'anno scolastico 
1850-51, furono 71,50% cioè 7; 74 per: ogni cento 
abitanti, . Nell'anno 1, ammontano: invece a 
128,098, cioè 13,86 per ogni cento-abitanti; ’ 
4 numero gesti insegnanti si è pure-acerescivio 
nello spazio di. un. decennio, ‘in proporzione: delle 
scuole ‘e degli ‘alunni, ela 


* Crediamo 


1 q 
dinario. progresso dell'istruzione. È notevole ‘chi 
il municipio di Torino, mentre all'epoca della 
mulgazione dello. statuto, l’anno 1849, find 
per l'istruzione pubblica la somma di 49,362 fran- 
chi,, or nel 1862 ne ha ‘stanziato 342,000. -11 totale 
delle somme stanziate negli scorsi quattordici anni 
ascende-a fr. 2,973,387. 
1. Noi facciamo voli ‘affinchè l'opustolo dell'egragio 
teologo .cav. Baricco riceva da maggiore pnbblicità 
possibile. «I sacrifizi sostenuti dalla provincia e dal 
municipio di Torino servano di. stimolo alle ‘altre 
parti del regno, specialmente a quelle . nelle quali 
i passati governi osteggiavano sistematicametite la 
pubblica; istruzione, l È 


ae 
PROCLAMA DEL COMITATO. ROMANO 
Togliamo' dalla Nazione del 14 il seguente 


‘proclama del Comitato nazionale romauo stato 


pubblicato e. distribuito. a. Roma, Leggendo 
questo proclama non possiamo che ammirare 
i sentimenti dei quali è improntato, Il popolo 
romano che sinora ha dato ‘tante ve di 
senno cîtile, seguirà, nè siamo certi, i con- 
Sigli e lè ‘esortazioni clie in esso gli vengono 
diretti. E noi saremmo ‘lieti che la saviezza 
dimostrata dai romani, e..dal loro comitato 
servisse. d'esempio anche alle popolazioni di 
Italia già rese libere, i 
Ecco il proclama : 


Romani! A 

Dalla nota diretta dal governo dell’ imperatore 
dei francesi al, suo ambasciatore a Roma avete 
appreso come la quistione del potere temporale dei 
papi sia giunta a tal termine da potersene . preve- 
dere lo sciolglimento in un tempo non molto Jon- 
tano, Sebbene il comitato nazionale’ abbia piena 
ragione di credere che voi che sapeste esser saggi 
nei periodo trascorso, in cui al cumulo de'mali si 
aggiungeva l'angosciosa incertezza del fine, saprete 
essere egualmente saggi ora che vi è dato il con- 
forto della speranza; pur tuttavia ha creduto do- 
vervi indirizzare alcune parole convenienti alla si- 
tuazione. 

Già altra volta il comitato ebbe occasione di di- 
chiarare che il sacrificio, che l'Italia chiedeva ai 
romani, era un sacrifizio di. pazienza e di longa- 
nimità, Tal sacrificio voi l'ayete saputo compiere 
sino ad 0ra con esemplare abnegazione, e l'Ilalia 
ve n'è grala: ma tornerebbe a nulla il passato se 
non sapeste per l'avvenire mostrarvi degni degli 
alti destini che vi attendono ; il compimento dei 
quali dipenderà in gran parte dalla saggezza della 
vostra condotta‘ È 

O.che la corte di Roma tornando. a. più: miti 
consigli accetti Ja mediazione: del governo dell'im- 
peratore per trattare (col, governo. italiano, : 0. che 
persistendo nella sua ostinazione rifiuti, come sem 
bra, ogni giusta ‘e ragionevole composizione, dn 
guisa che si renda necessario pervenire allo . scio- 
glimento della quistione per altra via; nell'uno e 
nell'altro caso è di assoluta necessità che Roma 
sappia contenersi in modo da dimostrare al tempo 
stesso e la piena ed inalterabile fiducia che, ha nel- 
l'avvenire, cd .i sentimenti di devozione onde è 
animata verso il capo supremo della |chiesa; Trat- 
tandosi di una quistione la cui importanza princi- 
pale consiste negli interessi religiosi ,. che i parti- 
giani della corte di Roma vogliono far credere com- 
promessi colla cessazione del dominio temporale, il 
governo del Re deve rassicurare su tal punto i popoli 
ed i governi cattolici, non solamente offerendo garan- 
zie da potersi formulare € stipulare. in un contratto, 
ma deve anzi tutto rassicurarli mostrando loro .col 
fatto che i popoli della penisola, Jungi dal rinno- 
vare alla lor volta la confusione . fatta dalla corte 
di Roma fra la religione e la. politica, mentre son 
fermi e concordi nel volere ad ogni modo riacqui- 
stare la lpro nazionalità, unendosi. sotto lo scettro 
di un solo Re, d'altra parle sono altrettanto fermi e 
concordi nella volontà di conservare intatte le cre- 
denze religiose dei loro padri, e che nutrono pel 
capo della religione e pei sinceri ministri di questa 
i più caldi sentimenti di venerazione, . Ca 

Roma è la sede del cattolicismo, ed è quindi 
ben naturale che la massima parte di questo com- 
pito sia assegnata a voi, o romani,, tocca a voi più 
che ad ogni altro popolo d’Italia il fornire al R0- 
verno del Re la più salda prova delie garanzie da 


quelli che*sono affatto 
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No vis 
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pisa si 
anto, Si ct 


garegziarono con altri 


ia “affetti” ‘ercolle 
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, nersi freddi e indifferenti spettatori ora che si è 
posto mano efficacemente ‘a definite unaquestione dal 
«lo scioglimento della quale, se dipende in gran par- 
«te la salute.d’ Ialia; quella di Roma 1 eè total- 


lia nel 


‘portasse’ di fare pacifiche dimostrazioni di spiriti 


nazionali, el’ vecasione ‘per: fermo non-tarderd; il | 


«comitato, anziclià disap , V'inviterà egli s(è3- 
so a farne. Ma voi, venendò' il caso, dovetè ricòr- 
$ darvi che:glirencomi, che meritaste da ogni pàrte. 

e «d' Italia per la dimostrazione” del giorno 118 ‘del 
passata gennaio, li meritaste appunto, perchè: dî 
mostraste di aver conciliato e congiunto nell'animo 

vostro la chiesa .e la nazione, la religione e la li- 

dbertà. Devono insomma i romani condursi in modo 

da. far persuasa l' Europa, che quand” anche al S. 

Padre dovesse mancare il presidio dei: nobili ' sol- 

dati della Francia, egli troverebbe piena sicurezza 

nella vonerazione che i romani nutrono ‘tanto ‘pel | 

“n ‘che pei ministri della chiesa. 

l:comitato ‘stimerebbe di farvi ingiuria se vi e- 

ssortasse a deporre gli odi ‘ed i rancori ché la lon- 
ga soggezione ad un governò avvefso potrebbe a- 
verwi messo nell’ animo. Poichè oltre al conoscerà 
1° indole vostra generosa, egli è ben persnaso: chè 
Voi non vorrete ‘esser ‘da meno delle ‘altre città 
italiane, le quali, alla «scomparia dei governi che 
le dominavano, seppero tutte, senza'eccez one, dare 
«all'Europa un' esempio di moderazione ‘è di" gene 
rosità unico nella storia; esempio ‘che è non purè 
il più bel vanto dell’ Italia risorta, ma’ eziandio 
una fra le principalivragioni» del suo risorgimento. 

Grandi, magnifiche, non minori certo delle pas. 
sate sono le:huove sorti, alle quali'è serbata Roma, 
che la volontà della nazione ha designata. a sua 
capitale: ma grandi del pari ‘sono i doveri che la 
nuova condizione impone al suo popolo: Voi dovete 

n mostrare che saprete compierli dando sin da ‘ora 
r prova di foriezza d' animo, di senno ‘edi rettità 
! dine. 

Del resto il comitato avendo Ja coscienza di aver 
compito il suo dovere, e di poterlo compiere fin- 
chè giunga il momento in cui Roma sarà. resa al- 
l Ttalia, crede di aver diritto di chiedervi che ab- 
hiate in lui piena ed illimitata fiducia. Restringete 
pertanto le vostre fîfîle, mantenendo Ja più esatta 
diseiplina, gnardatevi dal ricevere insimuazioni e 
dall' eseguire ordini che non vi giungano per mez- 
zo dei capi riconosciuti dell’associazione nazionale, 

‘Romani! Per ben meritare della nostra nazione, 
per trionfare delle ipocrite arti de’ nostri ‘nemici, 
percoè Roma, sede della religione cattolica, diven- 
ga presto anche di fatto, qual è già di diritto, la 
capitale d' Italia, eccò la nostra parola. d' ordine; 
la nostra bandiera: 


Viva il Pontefice mon re 
Viva Vittorio. Emanuele II, Re d' Italia 


. Roma, li 6 febbraio 1862. 
I Comrraro Naziovare Romaso. 


INTERNO 


‘PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


emputa DEL 1Ù rrsanaio 
Presidenza RATTAZZI 

La tornata si apre alle ore 1 50 colla lettura del 
verbale della seduta di ieri che viene approvato, 
del sunto delle petizioni, alcuna delle quali è di- 
chiarata d’urgenza, nonchè degli omaggi. 

Presta giuramento il generale Pettinengo. 

'Sì approva l'elezione dell'onorevole Montanelli, 
(Montasiere), e si annulla quella dell'onorevole Val. 
vassori (Mortara) perchè impiegato ineleggibile. 

L'ordine del giorno porta: seguito della discus- 
sione sul progetto di legge per concessione dei 
trorichi della ferroria calabrese da Taranto a Reggio. 

BALLANTI ritorna sugli argomenti da esso ieri 
addotti per opporsi al progetto. 

CONTI osserva essere inutili i lamenti delle po- 
polazioni meridionali, perchè non sono in quello 
stato, in eni vogliono che si trovino i propagatori 
della legge. Propone il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, udite le dichiarazioni del ministro 
« dei lavori pubblici e confidando che i lavori delle 
« strade ferrate calabresi saranno da esso compiuti 
« collamassima prestezza, passa all'ordine del giorno.» 

NISCO dice che le popolazioni‘ dell’Italia meri 
dionale nulla chiedono pei sacrificii da esse incon 
trati onde ottenere la propria indipendenza, ma se 
domandano la costruzione di strade ferrate, lo fanno 
perchè hanno diritto d’essere poste nella stessa con- 
dizione delle altre provincie del regno. 

Distende quindi a dimostrare la opportunità della 
legge è raccomanda che sia favorevolmente votata. 

PLUTINO Quando ho proposta la legge, io non 
ho ricordato dritti di italiani, ma ho voluto esporre 
i bisogni dei calabresi (Ben). {Iò risguardai ta que: 
stiene più dal lato italiano, che calabrese: 

{La discussione’ Ts) è NIRO * 


mente subordinata. Qualora dunque 1’ occasione x 


saro eccedere i cin 
SILVESTRELLI propone di aggi i 
a da essere unicamente e viali a Javori 

« compimento non possa essere protratto sino al 
‘primo trimestre del ‘1863. » 

E respînto dalla maggioranza della commissione 
e dal ministero. 

Posto aî voli è rigettato, ed ‘approvato invece V’ar- 
ticolo: : 

L'ordine del ‘pistone? ‘porterebbe là disetsssione 
‘del progetto di lege per convalidazione dei R. de- 
îcreti relativi all'ammessione di sottotenenti | néi 
-corpì ‘del'genio militare e dell’ artiglieria. 

|: RICASOLI (presidente del consiglio) prega la |. 
Camera ad ‘inver.ive l'ordine del giorno e disoutere 
prima l’altro progetto per la costruzione d'onvcar- 
cere cellulare a Sassari. 

DELLA ROVERE (ministro della guerra) presenta 
tre progetti di legge: uno per, auterizzare, la spesa 
di circa un milione, per la, costruzione di magaz- 
zini. militari; l'altro: per sautorizzare la spesa di 
192000 lire per fare. le carte topografiche di Napoli 
e Sicilia; Il terzo finalmente. per: la demolizione dei 
forti di Messina che guardono le città. 

PERUZZI (pel ministro delle finanze) ne. pre- 
senta altri due: uno per l'acquisto d'una. casa a 
Napoli. e l’altro per Ja vendita, di arnesi in una 
tenuta dello stato. Per quest’ ultimo. chiede 1’ ur- 
genza, che è accordata. 
uoSi passa alla discussione sul carcere cellulare di |- 


|8 | 
a Art. 2. Lap eni nesta 


i stano ino scopo di be 
| ie 
dò chè! boro 
SE ificazioni 
e Miner- 
te legge-un ordine del’ giortio del dosi: 
ta'o Sanguinètli, nel senso « che ritenendo là Ca- 
meta, ‘poter 
io, la carità privata, si riserva, nel caso con- 
ò, di I cile delle deliberazioni. » 
poggia la presa in considerazione, 
s SANGUINETTI difenite la sua: proposta. 
razione. 
$ irta ritira fl suò ordilie del | Igiorho! 
seduta è levata alle 3 12. 
Lunedì : discussione del progetto di. pre Lia 
NOTIZIE VARIE 


he pt, in fav #4 po Loa 
bastare,! aimiali cagionati dal brigan- 
tn MACCHI avversa quest'ordine del giorno ed ape 
MANCINI parla .in favore della presa.in presi 
l progètto Levi è preso in consìiderazione. 
fondazione di un carcere e celti re i a Sassari 


‘Decorazioni. — Sulla proposizione del mi- 
nistro per-glivaffari esteri-e con. decreti 30. scorso 
,gennaio, S. M. ha nominato a. cavalieri:dell' ordine 
dei Ss. Maurizio, e Lazzaro Pietro Reggio, ed En- 
rico Stefanini, dott! in medicina e chirurgia. 

Sulla. propostà del ‘ministro dell'interno ‘8 con 
decreti 13,19 e 23 scorso gennaio Sua, Maestà ha 
promosso a, Commendatori dell’ Ordine dei Santi 
Maurizio e Lazzaro; 

Filingeri-Colonna duca ‘di Cesarò D. Giovanni, 
prefetto di Palermo; 

Carini cav, Giacinto, maggior generale, comep- 
dante superiore della guardia nazienale di Ni 
Ed ha nominato cavalieri dell'Ordine stesso 


‘ | il Mo dice: 
MALEH (anlalaze) copono che i, PRngaio, SSA: |. Bisriacoiti ipialo: GIS. Dalhenios, ‘iladaibs ai Vi. 


carcere cellulare a segregazione continza. Deve essere |' 
occorso. un errore. nella. redazione dell artico.o, 
perchè nel progetto originale del Senato su questo 
proposito venne adottata la frase: carcere cellulare 
giusta la legge del 27) giugno 1857. In prova di ciò, 

dismetto il rendiconto ufficiale. 

RICASOLI. Siamo perfettamente d'accordo, perchè 
trattasi appunto d’applicare la legge del 57. 

CONTI. Domando se ‘dalla ‘discussione avvenuta 
innanzi all'altro ramo del Parlamento, emerga 
codesta variante. 

MACCHI risponde affermativamente. 

PRES. Credereì opportuno il sospendere la dis 
cussione, per non mettersi al pericolo che il pro 
getto venga altra volta: rimandato. 

La commissioge ed il ministero accettano la 
proposta sospensiva. 

Sì passa alla discussione dell'altro progetto per 
convalidazione dei R. decreti, dî cui è fatto cenno 
più sopra. 

D'AYALA dice che il numero degli ufficiali delle 
artiglierio lanerzno dalle accademie è troppo 
scarso. 

DELLA ROVERE crede che questo argomen!o 
sia molto discutibile e debba essere in ogni caso 
preceduto da langbi studi. 

Non vha altra discussione e si approva l'arti- 
colo unico «4, che dichiara aver forza di legge i re- 
gii decreti 28. Inglio e 18 agosto,1861, relativi al- 
l’'ammessione di studenti in matematica nelle armi 
di artiglie ia e del genio col grado di sottotenente.» 
L'on. D'Ayala. aveva proposto di dire « saranno 
convalidati ecc., » ma questo emendamento, re 
spinto dal ministero, non fu accettato dalla‘ Ca- 
mera. 

Si fa l'appello nominale per lo serutinio segreto 
sopra entrambi i progetti. Eecone il risultato : 

1. Strada ferrata calabrese 


guale ; , 

Vitelli Andrea, sindaco di Torre del Greco; 

De Ambrosio Francesco, giudice del mandamento 
di Terre ‘del Greco; 

Ferrara Michele, maggiore della guardia nazio 
nale di Torre del.Greco; 

Marcolini conte Camillo (di Fano), presid. del 
consiglio provinciale di Pesaro; £ 

Martorelli dott. NI, conservatore del vac- 
cino; 

Porporati dott. Michelangelo ; 

Arnaboldi Gazzaniga Carlo di Pana, 
#— Sulla proposta del ministro per Fistrazione pub- 
blica è con decreti 19; 23 e 26-gennaio u.08.;'S. M. 
ha nominato nell Ordine dei Ss. Magrizia e, Laz 
zaro, 


A commendatore 

Taverna conte Lorenzo, presidente della sovietà 

d’incoraggiamentio d'arti e mestieri in. Milano; 
Ed a cavalieri dell'ordine stesso 

Bernardoni Giuseppe; 

Moglia prof. Domenico, di Milatio; 

Giuliani sacerdote prof.. Diodato, di Pisa; 

Tigri dott, Atto, prof. di anatomia nella Università 
di Siena; ‘ 

Tarra sacerdote dottore Giulio, di Milano; 

Ceriani sacerdote Antonio, dott. del collegio della 
biblioteca Ambrosiana di. Milano; 

Gatti sac. Bernardo, prefetto della biblioteca stessa; 

Gabrielli conte. Nicola, mastro di’ composizione 
musicale, dimorante a Parigi. 

— Sulla proposta del ministro. dell’interno e con 
Udecre'i 26 scorso gennaio S. M. lia‘nominato nel- 
A commendatore 

l'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro, 
De Vincenzi monsignor Giacomo, ;arcivascovo di 
Lanciano 


Votanti 3° 217 Ad ‘ufficiale 
N pgftoe n) “i Balsamo cavi! Salesio ,/ sindaco. ‘di: Palermo; | | 
LÌ ; A_cavaliere 
(La Camera approva). Basile avv. Achille, questore di Palermo. 


2. Convalidazione di deereti 


— Sulla proposta del ministro di ‘agricoltura, 


Votanti 215 ‘ A î 1A h 
Voti: Farorevoli 307 industria commercio e con decreti 26 scorso gennaio, 
è Goditi 8 S. M. ha nominate a casalieri dell'ordine dei Ss. 


Maurizio e Lazzaro: 

Solei Giuseppe, di Torino; 

Sini Giovanni, di Alghero (Sardegna); 

Rocca Pietro, di Stella (Savona). 

— Sulla proposizione del ‘ininistro delle finanze 
e con decreti 19, 23, 26 gennaio. ultimo scorso 
S. M. ha nominato nell’ ordine de' Ss, Maurizio e 
Lazzaro 

Ad ufficiali; 

Seschi cav. Ampibale, maestro ragioniere presso 
la Corte dei conti; ; 

Fresia di Castino conte Luigi, id., 

Cerruti cav. Giovanni, ispettore centrale di tia 
classe nel ministero delle finanze; 

A cavalieri: 

Scatena cavaliere Francesco, direttore della sop- 
pressa depositeria di Toscana; 

Faggiani Carlo, controllore capo: d’ uflizio presso 
la tesoreria del circondario di Torino; 

Peranni Domenico, già controllore generale delle 
finanze in Sicilia. 

— Sulla proposizione del primo segretario del 
gran magistero e con decreto 19 gennaio; Sì M. 


(La Camera approva). 

L'ordine del giorno porta: svolgimento della 
proposta di legge del deputato Levi, per istabilire 
un asilo agricole- -industriale, in cui ricoverare i 
fanciulli rimasti orfani pei fatti del brigantaggio. 

(Alcuni deputati si allontanano dalla sala), 

PRES. Prego i signori deputati a ron allonta- 
narsi, perchè se si deve lasciare solo il presidente 
ad assistere alla seduta, è inutile continuare. Fac- 
cio osservare essere soltanto le 4 12. Il deputato 
Levi ba la parola. 

LEVI fa una triste pittura del brigantaggionelle 
provinéie meridionali e delle deplorabili condizioni 
agricole delle stesse, per migliorar le quali trova 
opportuna la fondazione di una cclonia agricola e 
indastriale, iniziata dal primo Parlamento italiano. 
A ciò tendendo il suo progetto di legge, prega la 
Camera a ‘volerlo prendere in considerazione. 

SANGUINETTI dice che questo progetto tende- 
rebbe a far del governo un benefattore ;' parla della 
carità legale e ritiene che essa non corrisponda ai 
vantaggi che qualcuno: può ripromettersene. È di 
avviso esservi dei rimedi alle cause permanenti del 
brigantaggio, senza che vi sìa d’uopo ricorrere ad 
altri; Ad ogni modo qualora si ‘volesse beneficare 
quegli orfani sventurati sarebbe più opportunio in- 
vitare il governo, perchè sollecitasse le provincie 
ed i\comuni ad aprir sottoscrizioni ecc., od almeno 
invitare il mjnistro guardasigilli a rivolgersi al. 
l'uopo a tutti .i vescovi ed ai parroci di buona 
fedé. 
| Si oppone alla presa in considerazione. 
ALFIERI, Non eredo che il progetto dell’oro- 


rizio e Lazzaro il cav. D. Agostino Gattino, curato 
della parrocchia dei Ss. Simone e Giuda in Torino; 

Ed a cav. dell' ordine stesso il sacerdote D. Car- 
lo Zucchi, rettore dell’ arciconfraternita. dei Ss. 
Maurizio e Lazzaro. 

Occupazione di Conventi. — Con R. 
decreto del 2 corrente è fatta facoltà al ministero 
della guerra di occupare lemporariamente per uso 
| militare il convento dell’Annuuziata in Cagliari. 


: 


I] 


ha nom:nato ad ufficiale dell'ordine dei Ss. Man- 


Chiamata sot 
creto 13 corrente prescri' 


massima] Gli vomini ascritti alla 2.a categoria della classe 


1841 .ap i alle antiche (provincie dello stato, 
a.quelle della Lombardia, Emilia, Marche ed Um- 
bria, sono chiamati’ sotto le armi per i. “giorni qui 
ida stabilite : 
fissato il giorno 6 dell prossimo marzo per gli 
domini dei circondari dipendenti dal 4° ‘e dal 5° 
dij arteria suilitare ;. » 
giorno $ successivo, per quelli ‘dei circondari 
fin dal 3° d diparlimento;, 
H giorno li, per quelli dei circondari dipendenti 
dal 2° dipartimento; — © 
mr giorno "12 per ‘quelli dei circondati dipendenti 
dal 1° dipartimento e dal comando generale della 
divisione Adilitare dell'isola’di Sardegna! €. 
Indennità per le decimo ccclesia- 
stiche. — Con ordinè SL suse scorso del mi- 


nistro di grazia e Givplizia epeninta la 
proposta di riparto di rari Aa per le décime ec- 
; clesiastiche sin Toscana. ,,, 

Le chiese che vet no sussidiate Ù ‘titolo di in- 
dennità per le ‘dibolite ‘o ‘di ‘supplemento di 


congrua sono lin numero: di. 626  ed»importano al 
R, cia l'annuo aggravio di ;ital, L. 103,280 e 


866 civile. Con ‘R.' decreto’ 23 gerinaio 
scorso è stata concessa piena ammistia a tutti colero 
che nella provincia dell'Umbria ommesso 0 
ritardato di fare Je dichiarazioni delle. nascite e 
delle morti hei modi è néî termini stabiliti ‘ dalla 
legge sullo stato civilè, pubblicata ‘con decreto det 
commissario straordinario del 31 Mea 1860, in. 
corsero nelle pene pecuniarie è dalla, legge 
medesima, a condizione ‘che i pecadln qua. 
ora non abbiano kid fatta &seguiîe nelle forme pre- 
scritte l'occorrente rettificazione dei registri dello 
stato civile, facciano questa seguire entro ib termine 
di un mese dalla pp nblieazione: del te Decreto. 

Mionasteri, — Con regio decreto 9 gennaio 
‘scorso’ è fatta poggiato al ministero della guerra di 
occupare temporariamente il. monastero San Dome- 
nico in Imola par pure sailiaro, tare, provvedendo a ter- 
mini dell'art. f della Isere 22 dicembre 1861 per 
ciò che riguarda il'cul'o, la consérvazione di opero 
d'arte e l'alloggiamento délle moriache ‘iwi esistenti. 

Consolati este S,, M.,in udienza 
delli 19 gennaio e 2 fel etti corrente, ha accor- 
dato il sovrano exequatur: ai' Signori : 

Redfield J. S.; tI Stati Uniti. d'Ame- 
rica alla renidonza. ti 

vali Leyk 3 ‘Art, la residenza di Ta- 

"talia Paolo, ietionio del Belgio alla punidenza 
di Napoli. 

Libero commercio de’ grani. — È 
pubblicata Ja' logge in data 26 ‘gennaio sevtso che 
approva il. regio decreto del, 18. agosto (1861 pel 
quale, tolto il divieto alla, esportazione dei cereali 
nelle provincie napolitane, il commercio, coll'estero 
alla importazione ed alla esportazione"è ditbiarato 
rel a termini della 4ariffa sia italiana. 

Commissioni le; . La Camera 
confermò la commissione già Mpilale pel bilancio 
‘del 1861 aggiungendo’ tre nuovi componenti por- 
tando il numero totale. a: 30, e nominò nuovi mem- 
bri in sostituzione, di. rn che .per.varie cause 
non ne fanno più parle. 

La ‘commissiotie' conferind! sicéomé presidente il 
deputato Lanza Giovanni e segretari cage Bu- 
sacca e Pepoli (ioachino,,, gi 

Indi si suddivise nelle seguenti sollotommission, 
cioè : Vr 

Sottotommissione pel bilancio del ministero delle 


Regia Peponi' Gioachino; Oviaia Dè ‘its, 
Vegezzî Zavério, Lanza; Pasini. { 

Sottocommissione pei bilanci. dei qiaiotani della 
guerra e della marina, 

Pescetto, Plutinò, Branél, Depretis, Vasta Cu. 
gia, Bixio» ' ) 

Sottocommissione ppi dalai i Re sibi di 

grazia e giustizia e, di 

CdA Cavallini, "Gdeon: ti Beggi " 

Sottocommissione ‘ pei bilanci‘ dei! mi del- 
l'interno, e degli affari esteri, 

Audinot, Baracco, Cantelli, Finsi, Ricci Vincenzo, 

Sottocommissione pei bilanci dei ministeri ‘dei 
lavori pubblici e dell’agricoltur, industria è com- 
mercio, 

De Vincenzi, Possenti, Cini, Briganti-Bellini, Go- 
Ombani, Monticelli. . _ 

Istituto delle Rosine. Le Rosine alla 
presenza di S. A. R. lè principessà. Pia. c;d'uno 
scelto uditorio diedero l’altra sera un. pa rt) 
drammatico, Rappreseniarono il Contado 
batini, nna farsa è rallegrarono li pad di lieti 
canti. Nel lodare la: disiavoltura : per la quale, le 
giovani di quel benemer.to stabilimento se 
meritarsi gli applausi degli invitati, dobbiamo al- 
trékì faré onorevole menzione dél'Sîg. 'G! Baricco 
id l'intelligenza e lo gen con;che de istruì e le 


pi ologiea. Una fetite'bicà- 
sione unita all’acutezza' ‘artistica’ della: conoscenza 
de' bronzi in:S..E..il\ministro d'Inghilterra, Hudson, 
fece sì che il museo bi Torino potè fare acquisto 
d'un braccio d’una statua in bronzo ché rapprò- 
senta ‘u'i Fauno greco. Questà stattietta è priva delle 
braccia e della gamba: -Gestra; e. fu rinvenuta, si 
crede; negli scavi. dell'antica Industria. Ora av- 
venne che il sig. Hudson, vedendo questo braccio 
di bronzo presso il sig. Beniamino! Foa, ‘tosto s'ac- 
corse, dalla sottigliezta colla quale: etano condotte 
le unghie della mano, che era un bronzo greco di 
finezza singolare. Informatosi "del )togo- nel qualò 
eta stato Finvénuto; séppe che’ dra ‘il ‘medesimo 
d'onde si era ricavato il bronzo delimuseb di To 
rine (un Fauno). priyo delle pa e della gamba 
destra. Perciò tosto la it co n grata ‘del 
Bronzd ‘è il colorito Wetd'cc 


sGipetlaro chio, 


SRL} CAT 


Vignola pic 
ime, tornale 


ide ‘che ‘non si era ing » / 
i n rss artisi del. |‘di porre una lapide commem 
i lalla? bont Had Lolit è | Barozzi 

fi rin i si Sn sab 
(cce, dono al museo di Torino,, a cui si era gi 
benemerito col donò di quatiro vasi di volto rica- 
vati da scavi in Sardegna. E: da sperarsi che se il 
Museo ‘avesse mezzi per: far » proseguire questi me- 
desimi scavi nei ‘terrenir ‘ove .farono; rinvenuti la 
statua' ed ‘il bracéîo, gi ‘ad 


cora l'altro braccio è 1 poi. fù 
$latuetta sarebbe pro : ‘ed' il 


- Sicurezza pub 

l'Emilia scrive in data di B 
iNolamo con gran piacere 

blica sicurezza e la confidenza ‘è 


a'1l 3, 


s fù a di e, irare, ed. ire, D ' au 
ear 5 he i 
| strare .che- le leggi sono seguali iper tutti} Siatid® 

canonici ‘e momsignori. ;: Qi} pa 

Una miracolosa 


mente un miracolo. La Santa Vergine 
parsa ad una delle (liocesane 


di monsignore chia 
, mata Bernadette  Soubirous. 


rinnovò 


ianco sul ‘capo ed una rosa gialla ‘su‘ognuno ‘de 
inutilmente 


Gpgiohi e eine 
i fa inorosì , anzi 
\andò.a. ferirne 
uno, certo Angelò Pozzi d'anni 17, ‘il quale venne 
trasportato ‘all'ospedale com iudici ferite 'di qua: 
drattoni, Soppiamo che l'autorità procede :sulifatto. 
| Aniivo! Si legge nel Corriere: Mercanitile in 
data di Genova 1: . 
"Proveniente dalla ‘Sicilia giunse îéri la pirofre» 
la italiana Duca di Genova; avente a’ bordu il 
È già Itiogotenente del Re a 
Carini; comandante della 


disquesta strepitosa nolizia e gli auguriamo che'i 


Pubblicazioni. — Riceviamo da Napol 


e gl'interessi cattolici e conchiudè' ‘come tonichiu 
serori Passaglia, i Perfetti} i Michow e molti altri 
teologi. 


nuna. Si) 


‘| yrhanno dotti propugnatori del diritto nazionale. 


le edi Fi con‘ sentenza del 
decorso giorno ha céndàmato all'enzisito Giusèppe | #9. 
Marinelli, ‘campi A Scabsano, per avere uccisi 


l'un dopo l'aliro:quattro.suoi figli Jattanti premendo SRORAGA SONNES 


col polité è l'indice’ della ‘mano destra «il tempo» 
rale’ dei ‘medesimi, è producendone' Ja morte: senza 
cagionare fraltura è lasciare Iraccia aléuna di'vio- 
lenza ;- delitto commesso per Pagare avidità di 
uadagn das contenini i con la destinazione, dell 
pi i lato ufficio Lera di 
di Komi} Lt Giorno: delle lot 
che rende conto della dimostrazione avvenuta in 
Ancona il giorno 12, contro il poterè temporale del 
papa. Si udirono le solite grida: Viva il! pàpa non 
re, Viva Vittorio Emanuele in. Campidoglio, L'or- 
dine non fu punto turbato; ] I 
Si legge nel Corriere dell'Emilia vid data di 


braio, 
Marelli Luigi, d'anni 10, di Genova ; Sa@rio 


vanni, id. 61, di Torino, !fetraio; Gedda Carola, 
id. 22, d'Ivrea, serva; Goitra Giovanna, id. 13, 
di Pollenzo; Fiorio Teresa, jd; 70) Udi Vauda (di 
Front, contadina; Ostorerò Maria, id. 35. di Coazze 
(Susa), tessitrice; Chiozzo Giorgioyid: 23; di Tori= 
no; Mazza-Giovanni ; id. 77, di Racconigi; Natta 
Simeone, id. 48; di Marmorito ; Zicconè Giovanni 
Agostino, jd. 26, caporale nel: 1° regg. Treno. 
Più 6 da 1 giorno ad anni 9. 


NOTIZIE POLITICHE 


Bologna ii: i 

« Jeri, come avevamo antiunziato; ‘si celebtò la 
messa in S. Petronio in suffraggio dei' prodi ‘ ca- 
duti softo Gaeta, V'interrenne quasi tattà Jà guar- 

+ nigione in armi, l'illustre generale. REL i sì 


PI 


Campidoglio, a Romè Wal a lVenbaia {e si 
Speriamo che sja» finita » ogni . dimostrazione, ; 


a: 


rchè se non siamo male informati, le Rioni po” Leggiamo nel. Movimento ilel 15: 
iliche fecero supere, che dove: cin irle; Senza |. Jeri a sera partì da Genoya il vapore postale ché 
di ciò ieri la nona contro le bugie di An- | tocca alla Caprera. Î 
tonelli si sarebbe ripeluta ndo 


con più imponenza | ‘Erano imbarcati Cel ge gli dnorevoti Crispi e 
MA OAIONOA è d'itordini dhe vibno;*diceti, a confesine” dd generale 
Garibaldi sul fatto della nuov 

italiana che ssi ne in\Genova per cura del 
"| fubvo comitatò centrale di provvedimento, il giorno 
|» {-9.del-mese venturo. 7 


(Corrispondenza particolare dell’OpinionE) 

nin’arigi, 13 febbrato, 

bj he cireolare del.barone. Ricasoli ai prefetti 
del regno d’Italia ha fatto buona impressione. 
Non dubito punto che l'articoto del vostro 
giornale; da' noi ricevuto questa mattina, non 
abbia ad. incontrare uguale accoglienza. Il 
4 vostro. governò, «che dopo tanti sforzi sì vede 
già vicino alla îeta, non poteya non deside- 
rare che ai vostri nemici, pronti sempre a 
vYeder ‘dappertutto l'anarchia; non fosse dato 
il più leggiero pretesto. , 

Tuttavia, per-essere fedele al. mio dovere: 
discronista, Sono-obbligato a-costatare l' im: 
pressione favorevole che quelle dimostrazioni 
hanno prodotto presso la ‘grande maggioranza 
dei francesi. È ‘un fatto’ clie alla massima 
parte del nostro pubblico piacque il vedere 
che il popolo italiano non abbia voluto lasciar 
‘passare senza risposta le impudenti asserzioni 
del cardinale Antonelli. 

Aggiungerò: che finchè le dimostrazioni di 
cui si. tratta resteranno entro i-limiti conve 
nienti, il governo francese non vi potrà itro- 
vare ragione di biasimo. a 

Non bisogna, dimenticare *che appoggio 
dell'opinione pubblica, manifestata» în modo 
regolare; può essere un ‘elemento utilissimo 
per la riuscita dei negoziati réspiati finora 
con tanta ostinazione dalla corte di Roma. 

Sono sicuro che non si. esagererà il signifi- 
cato di queste mie parole. Noi'@ltri giornalisti 
non siamo. diplomatici è marfchèremmo alla 
nostra vocazione quando npn ci sforzassimo 
di ‘tener dietro.alla corrente dell’opinione pub 
blica, cercando nello stesso (lethpo“di dirigérla 
per quanto sta' in noj. : 

Scrivono da Londra che fe trattative per la 
conchiusione del prestito di 4 milioni di ster- 


dol di precettonto. 
. Servizio assemblea liberale 


missione dellaCamera nell'esame del o 

battino, vi è mòn solo ì 
Cagliari è N togeando. Terrariova e Torloli, » 
nelle bu ni a misura. del bi atiche 
Orosei e Li de ma -anche un altrb. seryizio 
quindicennale' di tabottaggio da Cagliari alla Mad- 
dalena totearido Terranova. @rosei, Tortoli e le 
altre' tado: possibili 


si f'approdo. Questi nuovi servizi 
sono glati già accettati d verno e dallo stesso 
Rubattino, e dovtantio în late ‘al più tardi al 


1° settembre prossimò vent 

Proe I gior nali di Bolo: 

prgrarant i ‘ente Br pibtoale L’' Eco è 

Stato. condannato, aL. 2000 di multa ed'a mesi 

due di carcere. me ai nf . 

Un regalo del papa. Scrivono da Fos. 
b/sauro: 


Il vescovo di Fossombrone venne dal papa re- 
galato di una medaglia d'oro. L' /sauro che ha di 
recente. parlato, della lettera da questo monsignore 
diretta al, guardasigilli, facilmento Seotgerà il per- 
ghè di tale regalo. Quello di coi posso assicurarvi 
si è, che questa, medaglia rappresenta. Daniele fra 
ì leonì,. é (a qui fra. le altre osservazioni, si fa 
anche quella della poca carità che' informa il. sa. 
cerdozio nel wolera paragonare i liberali ai leoni e 
Rel sanio, profeta Daniels questa, buona dana’ di 
monsignore. i 


Lapid | Sommiemorative. Si legge nél 


Pana 


ai 


a iva alla casa del 
B ‘un'altra lalla casa del ‘Muratofi', che. 
onòràrono Velina de'loro natali. : ® 

— Il Corriere del- 
e non solo la pub- 
ristabilita fra noi, 
ma che un notevole miglioramento si è* avverato 
ancora nel cireondario d'Imola, specialmente dopo 


che fa' colà spedito un’ baftaglioné dî Dersagtieri. 
È verò' che il partito retrogrado clericale noh' man 


essi 
arizione. —.ll 


Vescovò di'Tarbes (Erentie) fe promulgaee ufficial- 
sarebbe apr; 


Monsignore » ia un 
lungo.documento pubblicato nel Monde, ‘non solo. 
afferma che il miracolo è veramente accaduto ina, 
fra le altre cose, ci rivela che la Vergine era ve- 
stita di bianco, con una cintura /bléue; / un velo 


piedi. Lasciamo al degno vescovo la risponsabitità” 


suo miracolo non vada a finira come tardi “altri 
della stessa specie, davanti ‘al tribunale correzionale. 


un'opera del Padre Luigi Prota dottienicànò. Essa 
è intitolata: Roma capitale della ‘ nazione italiana 


Si disse che l’ordinè de'donienicani fosse il più 
atdente difensore del potere ‘temporale, .ed ecco il 
Padre Proto provare che anche ‘in quel ‘sodalizio 


Morti consegnati all'ufficio dello Statò' Civile dòpo 
le ore & pom. del giorno 14 find alle & del 15. feb- 


Carlo, id. 32, di Castelletto , ‘guardia daziaria; 
Paròtto Giovanni, id. 62, di Piterone, falegname; 
Duvizio Antonio, id. 12, di Volpiano; Sperone Gio- 


sari 
«a 


denti di Londra di 
nire la ione 


ldetloschcchiere rial 

avrà laGgo)l'isumentò 
raso na 
inevitabile, 


1] venga loro acgordato un compenso. 


Paragonandò il linguaggio dei giornali in- rina, persiste, La flott occupa l'isola di 
glesi colle: parole che leggiamo nelle letteré Wilminglon © subi bebe cairo Lola di 
i {' private; abbiamo n) rova del desi- IEEE TRE ene pe 
‘derio” degli ingles e qualunque dis | (x... i a to o È 5 
senso colla. Francià? Pila fatto vol; pennino | 


) giornali inglesi, senza distinzione di partito, 


Y 


chè si riferiscono a quella» quistiòne. 


stati intayolati e condotti innanzi da alcuni 
messicani |, Î quali si erano recati a Vienna 
appositamente. 


€ atto alcuna opposizione,, fondandola sulla 
« converizione conchiusa tra lè tre potenze. Ma 
« l'Inghilterra non (potrebbe prender parte ad 
« un intervento armato per ottenere quello 
< scopo. Bisogna chè i messicani * consullino i 
« lorotinteressi. » 

Th ui altro dispaccio leggiamo le dichiara- 
zioni. seguenti Che mi sembrano degne di.0s- 
servazione ; 

«Nel caso.che i messicani volesserò fondare 
«un nuovo governo capace di ristabilire l'or- 
© dine e di mantenere i buoni rapporti di ami- 


a renderlo stabile. Ma'se Je truppe delle po- 
tenze forastiere dovessero servire ad intro- 


messicani ed a mantenerlo colla forza dell& 
armi, in quel caso il governo di ‘S. M. non 
potrebbe aspettare altro risultato da quel 
tentativo, se non una illusione ed un ali- 
mento alla discordi. In questo caso i go- 
verni alleati sarebbero costretti od a ritirarsi 
ignominiosamente dall'impresa od a spingere 
l'intervento al;di là dello scopo e delle in- 


AAAAARAAAAAA A 


e corti. » 

Questi documenti confermano in. sostanza 
quanto vi aveva detto. Quando lord Russell 
parla in questa maniera è evidente che egli è 


tore dei francesì, 

Si.aspetta con impazienza la discussione dal- 
l’indirizzo. Si prevede che essa sarà molto.a- 
nimata, ma si spera che farà far un passo di più 
alla quistione romana. 


n 


Si.legge nella Patrie del 14 : 


Si" assicara ché le- proposte fatte dagl'inviati 
messicani a S. A. I. l'arciduca Massimiliano sono 
state seriamente esaminate da questo principe, il 
quale, prima di dare una risposta definitiva, a- 
vrebbe chiesto che si adempisso alle seguenti con- 
dizioni : 

Le popolazioni del Messico dovranno manifestare 
la toro volontà: di stabilire nel paese una monarchia 
liberale. 

Es:e dovranno fiberamente e spontaneamente far 


Questa scelta verrà approvata dall'Europa. 
se La Gazzetta . Ufficiale di Venezia ha il sé 
«guente dispaccio da Vienna; 13 febbraio : 


digita Mah... E gr, 


tono Je discussioni {7 


del corpo legislativo, provocate dalla impru- PANCIDAN dota ati gie Ce 
denza dei banchieri ‘inglesi i quali trattarono tom'è nolo, Che vità durante al drago 
pubblicamente un affare..che avrebbe dovuto Î crede che gl’inivati di tutte le potenze 
rimanere segreto. In conseguenza della rottura nno a tale protesta, 


di quelle trattative i consolidati -ed-i-buoni 
ò Udi (prezzo, ‘e non 
‘prezzo dello sconto 
la, Banca d’Inghiltetra;che si credeva: 


« Non è cosa facile il predire quali ‘saranno 
sul nostro mercato le..conseguenze di queste 
«affare; a Londra si crede che.il.governo fran-. 
cesé, sirà, probabilmente costretto a-contrarre 
un imprestito.;  yedfemot-1 ‘ba.chieri inglesi 
che avevano impegnata la ‘loro parola ai loro 
colleghi di Parigi, avranno ‘a sopportare dellé 
perdite che .li, metteranno di cattivo umore 
contro il sig. Fould, a ‘meno ché , (come si 
erede meiv circoli bancarii di Londra, non 


di.questo.genere, avrebbe fatto gridare tutti i 


Ho veduto documenti relativi alle cose del 
Messico, comunicati al parlamento inglese; Mi 
pare che il gabinetto di Londra, rzon-abbia 
| fatto di pubblica ragiona tutti i documenti 


® Nel primo dispaccio’ ;*stritto in gennaio , 
lord. Gowley..,pronuncia ‘per Ja prima volta il 
nome dell’arciduca Massimiliano dicendo -che 
gli ufficiali francesi che dovevano partire per 
alla volta del Messico ‘annunciavano ‘ché si 
trattava sdi, andarvi “x "fàudaré una monarchia 
per l'arciduca: Massimiliano. . L'ambasciatore 
inglese ‘avendo | domandato : schiarimenti a) 
sig..di Theuyenel, ne ebbe la risposta che tra 
l’Austria .e.da. Francia nen pendevano tratta. | 
tivesa-questo.riguardo e che i negoziati erano 


Il conte Russell non «si mostra punto sorpreso 
dalle rivelazioni di lord Cowley e nella sua rir 
sposta egli si limita a far osservare: « clré'se il” 
<« popolo messicano' volesse ‘spontanéamente 
«chiamare d’arciduca Massimiliano al trono 
«.del.Messico; mon si potrebbe fure a questo 


« cizia colle nazioni forastiere, il governo di < 
« S..M. vedrebbe con piacere la costituzione di, | 
un tale governo e sarebbe lieto di cooperare ‘ 


durre un governo contrario ai sentimenti dei | 


tenzioni espresse nella convenzione tra le tre | 


sicurò della riuscita del progetto dell’impera- | 


conoscere le loro fhterizioni sulle scelta del sovrano. : 


| rà. 610 pag: 


una 


—Una corrispondenza da Nuova Yo + i 
wigersa colera la notizia di in cedo 


baia PALE i spedizione de- — 
Rf ct ii 


I giornali. francesi. contengono ..i i 
dispacci, telegrafici È ‘ppt 


Il Nè York "Tomi 


di Vision A sign ri vi on è di o ub- 
La î in questo fatto jrora 
che il ministero cgia il suo eser- 


cito sul piede’ di ‘gue agg segno di malafede 
Mete zecca gi = rs a tenersi preparato 

le peggiori eventualità. Sei ‘basti i Stati 
er pps de 1 bastimenti sono stati 


passaggio di Moffat del porto di 
Charleston, ed .altre otto navi saranno colato è fondo 
in altri punti. 7 


La voce della demissione del ministro della ma- , 


Nuova-York, 81 aAnaio, 
és, dopo avere rico! lato, che 
‘ dal 0 


Il generale Beanregard ‘è 


15,000 nomini. 1 


asbingion, 3 se 
‘..— Londra, 18 febbraio. 

ll Morning Post dice, che i signori King e Bai- 
nes non faranno le loro. annuali relative 
alla riforma. parlamentare, ‘e che. nel corso della 
presente sessione questione verrà 
portata davanti al Parlamento. 
Re di fr 

signor Mon conserverà co 
basciata di, Parigi... .....0 4 


DISPACCI ELETTRI 
AGGI, STEPANI i 
Londra 14 febbraio. 

Nella .comera dei lords, Russel rispondendo 
a lord Stanhope, rinnova la dichiarazione che 
la distruzione Pen di' Charleston sa- 
rebbe ingiustificabile e che identico è il giu- 
dizio della Frangia; constatà poi che gli ama- 
ricani pon hanno l'intenzione di distraggerla 
in mojo permanente. 

ua èsnGostantinopoli, 44 febbraio, 

La.risposta della Servia alla protesta della 
\-Porta;è rimasta nei limiti» della «autonomia 
| acquistata senza oltrepassare i diritti‘ ricono» 
sciuti. Le spiegazioni date sono rassicuranti. 

, Parigi, 15 febbraio. 
Leggesi nel Monitéur® Un Fappo tto del go- > 
nerale MonaniA ta i dettagli della presa “di 
| Bienhoù dopo ostinata resistenza. La posses- 
sione della ‘bassa Cocincina è in conseguenza 

y assicurata. 
| Varsavia, 13. Le chiese furono riaperte. 
i Berlino, 14 febbròio. 
|. Alla Camera dei deputati venne presentata 
la,seguente mozione, appoggiata da 151. de- 
putati; } 
a La Prussia è interessata a non' ritardare 
il riconoscimento del Regno d’Italia. » 
Parigi, 15 febbraio. 
Il Courrier du Dimanche erede che la Prussia 
sia per riconoscere il Regno d’Italia‘a motivo 
detle differenze insorte‘ coll’Austria. 
t Vienna, 43 -febbraio. 
Jl papa» ha inviato - seimila franchi wivdan- 
; nfgeti dallo innondazioni dell'impero dAn: 
| stria; © 


L’arcivescovo di. Udine è stato nomin 
} triarca «di Venezia. 


* 


12 gennaio. 
«presidenza l'am- 


ato pa- 


| Parigi, AD febbraio 
Notizie di borsa 
i #1 fabbr. 5 

Ì 14.45 
| Féndi francea >. , 3.00] 74 10{ 71 20 

id. id. ‘.0.04 4/2/0j0{400-60/100 80 
| Consolidati inglesi: +»-.:+8 040.4 93.418{+43 18 
| Fondi piemontesi 1849 5 040 {68 75 68 90 


! Prestito italiano 41861 
Ì sd Valori, diversi)... 4 
Azioni del Credito mobiliare 1720 
0 Str. ferr. Vittorio Eman. 
fà 


Td. 
"Td. 


là: 
La. Gazzetta di Prustia reca la-nota. del 


la. 
fedi Pra o- 


h g 
verno prussiano in risposta a quella dell' A 
stria. La Prussia :respinge energicamente le 
retese dell’ Austria e dei confederati di Wiirz- 
fo relativamente alla riforma federale, La 
| Prussia vedrebbe un grande pericolo nell’am- 
! missione di territoriî' non tedeschi nella con- 
| federazione. i 


G. ROMBALDO, Gerente. 


: BORSA: DI TORINO 
15 febbreio. 1862 

| Foxpi eusnLici Contratti in cont. in liquidazione 
| Consolidato 5010 G.p.d.B. 68.25 — —' 
Matt. . 685° —— 

Matt. . 68 30 68 45/28 feb, 


« 
= 


BARRE + e 


#OSFATO DI FERRO 


«di -Leras, farmacista, Dott..m scienze. 


mente.1 colori pallidi, i mali di stomaco, le digestioni difiicili, lo stibramento del sangue, l'indebolimento delle forze, la perdita dell'appetito, 
e mestruazioni difficili e gli.scoli bianchi, È il mig'iore succedaneo dell'Olio di fegato di merluzzo. — Prezzo L. 5 23. 


di è 
Questo nuovo ferruginoso assimila la com- 
posizione delle ossa e del sangue, e contiene 
il ferro allo stato liquido. Dalle, osservazioni 
fatte neglì spedali di Parigi e riportate nel pro- 
grammnia risulta essere superiore alle Pillole 
ferruginose, al Lattato di ferro, al Ferro 
trattato coll'idrogeno, alle Pitlole ed al Si. 
si di joduro di ferro, e guarisce rapida. 


Agente commissionario in Torino D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5 -- Napoli, stessa Casa, vico Raglivi Uries, A. — Vendesi: Torino, 
Bonzani, Depanis: Milano, Zanetti, Migliavacca, Riraghi Ravizza, Riva-Palazzi: Nocara, Caccia; Firenza, Pieri: Livorno e Pisa, VPerronxs 


1. nalle principali farmacie d'Tralia. 


L'ARTE DI PIACERE E DI FARSI AMARE 


Scuola di galanteria. — Seconda Edizione. 
Volumetto'a'L, 4. Presso îl Tibraio Giacomo Serra, via S. Tommaso in To- 
rino. Franco per tutto il regno contro vaglia postale affrancato, L. 4 10. 


MALEDITESTA 


Guarito col semplice uso delle Pillole antisefaliche. Le persone che vanno 
soggette a frequenti dolori di capo, emicranie, vertigini, capogiri, troveranno 
in queste pillole la loro perfetta guarigione. 

Vendonsi in Torino alla farmacia Chicco via S. Francesco di Paola, r 10; Bon- 
zani, Doragrossa:; Ceresole, via Barbaroux; Asti, Degrandi; Alessandria, Oviglio; 
Genova, Bruzza. 


PROCESSO DELABARRE, pri, 8A 


per piombare facilmente i denti da sé. 
Prezzo della scatola Li 2. 
Deposito presso l'Agenzia D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, n, 5. 


*HUILE' DE 'FOTED di Mertazio, 
E naturale e pu- 


f ro, di BerntRÉ, 


” 


NATURELELE:CET 


D E s BE ; SEpIOTatO dall' Ac- 
x x cademia'imperiale di 

medicina di Parigi con Menzione onorevole all’Esposizione del 1855, 

L'efficacia e la purezza di quest’Olio sono guresilio : 

1° Dall'opinione di un gran numero di celebrità mediche , e segnatamente da 

quale del professore Trousseam che ha constatato che coll’Olio bruno 

i fegato di Merluzzo si ottengono gli effetti terapeutici ‘più pronti e più 
certi melle numerose affezioni, sia tubercolose, rachitiche, scrofolose ed'altre, per 
le quali è generalmente prescritto. (Traité de thérapeutique de Trousseau et Pi- 
doux, tom, 4, page 284). 

2° Da due relazioni approvate dall'Accademia di medicina, nelle quali i signori 
commissari Grissole, Guibourt, Soubceiran, Bouchardat, Bussy 
e Robinet hanno favorevolmente giudicato il modo con cui il sig. Berthé 
fabbrica .il suo: Olio, ed .i. processi che esso ha proposti per constatare le alte- 
razioni e, le mescolanze che fanno subire all’Olio di fegato di Merluzzo che tro- 
vasi nel commercio. (Bulletin de l’Académie, tome 418 et 49). 

L'etichetta porta sempre la firma di Berthé. — Deposito generale a Parigi, 
via Saint-Honoré, 15%. — Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. MONDO, 
via dell'Ospedale, n. 3. n 
Prezzo: 3 5O la Boccetta. 

Vendesi pure: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; Alessandria, Ba 
silio; Vercelli, Bertelelti; Milano, Zanetti; Genova, Lertora, Bruzza, e nelle principali 
armacia d'Italia. H 


——————__——__—__—_—_—_——m -—__—_—__©@=="="==<"nprmn= 
MEDICINA NERA IN CAPSULE 
L i 
ovo la Manna è sostituita dall’OLro poLce DI RICINO 

preparata da J., P. LAROZE, farmacista 
Sei Capsule di forma ovale “ resentano in forza la medicina nera e sono 
prese facilmente. Esse pùrgano | Andamente, sempre senza coliche, e il loro 
effetto e copioso, Sono preferibili ai purganti salini che non danno che secre- 
zioni acquose e specialmente ai drastici perchè non producano veruna irritazione. 
opinione dei medici che questo purganie è prezioso come mezzo lassativo, pur- 
gativo; purg: ‘ivo derivativo, e può essere preso ai pasti con un alimento sostan- 
zioso, 0 all'ora che meglio conviene, senza nulla cangiare delle proprie abitudini. 
(Vedere l'istruzione speciale che accompagna ogni scatola del prezzo di L.1 20). 

| Vendita all'iagrosso presso J. P. LAROZE, Parigi, rue de la Fontaine Moliére, n. 39 dis. 
Agente commissionario in Italia D. MONDO , Torino, via dell'Ospedale, n, 5. Vendonzsi : | 
Torino, Bonzani, Depanis; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Genova, Bruzza, Lertora; 
Novara, Caccia; Aléssandria , Basilio; Vercelli, Berteletti; Sassari, Solinas; Bologna, 
«Vératti ; Firenze, Pieri, e nelle principali farmacie. | 


PUR 


SIROPPO x PASTA pi BERTEÉ | 


ALLA CODEINA 


Le più importanti osservazioni raccolte da uomini, i cui pareri sono tenuti in 
gran pregio dalla Facoltà medica, hanno da molto tempo dimostrato l' eflicatia 
del Simoppo e della Pasta di Berthé, e la superiorità de’ loro effetti! 
contro i raffreddori, le tossi ostinate e affaticanti, i) grip, il catarro, la toss 
canina, Ja bronchite e la tisi polmonare; non è dunque da maravigliarsi della; 
preferenza data a questa preparazione da medîer e da malati, e dell’importan 
sempre crescente del s |» smercio, 
Prezzo del Siroppo Fr. 8 50 — della Pasta Fr. 3. 

Depositario generale a Parigì MENIER, farmacista e droghiere, rue S.te-Croix de la Bré- 
tonnerie.— Agente commissionario D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5; Napoli, stessa, 
Casa, vico Baglivo Uries, 4, a Toledo. Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Mi- 
fano, Biraghi-Ravizza, Zanetti, Riva-Palazzi; Genova, Lertora, Bruzza; Firenze, Pierì; Bo. 
togna, Verati, e nelle principali farmacie d'Italia. 


Pastiglie pettorali dell’Mermita di 
, Spagna, rinomate per la ‘loro efficacia contra 
j la tosse, angina, grippe e. tutte le affezioni di golo 
f 4 0 di petto. — Prezzo fr. 2 50 la scatola con istruz. 
RIE iran na €. Iniezione balsamico-profilatica su- 
lego alle invonzioni finora conosciate per guarire, senza pericolo di conseguenza, 
e blenorragie , goccette è fiori bianchi. e prevenire i risultati del contagio. — 
Prezzo fr. 6 l’astuccio con tutto il necessario, 

Rob antisifilitico jodurato, vero rigeneratore del sangue, prepa- 
rato con nuovo metodo chimico-fatmaceutico. — Fr. 8 la bottiglia con istrazione, 

Medicina di Famiglia, ossia Siroppo purgativo e depurativo del sangue. 
compensatore della salute, a base di salsapariglia.— Fr. 8 Ja boco. con istruzione. 

Per l'Italia deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza. Succursale a Torino, Cere. 
sole, via Barbaroux. Parziali: DcpanisBarbiè, e nelle principali farmacie d'Italia. 


INCHIOSTRO DI FRANCIA 


di qualità eccellente, d ogni colore, mero, bleu, violetto, rosso, 
ecc., al prezzo di centesimi 20, 30, 40, 50, 60, 80 ed oltre la boccetta. 
Deposito presso l'Agenzia D..Monpo, via dell'Ospedale, n. 5, Torino. 


- NUOVO, DEPOSITO 
DI CARBONE COKE DEL GAZ 


di Giacomo Canspa 

via Mercanti, n. 32, casa dell’ Economato 
Prezzi A DOMICILIO 
Per kilogr. 1000" L. 70 
id. 100°» T 50 
NB. Per 6000 kilogr. e più il 
prezzo resta ridotto a sole L. 65 per 
ogni mille kilogrammi. 


OLIO NINERILE PARAFFIN 


(XOUNE?S PATENT) 
Pa qualità . L. £ 50 al litro 
Za Dai »1 30. » 
Uno sconto del 20 p. 0,9 per quantità 
maggiore di 100 litri. 


Un grande assortimento di ZAMPE 
eleganti per l'uso dell'Olio Paraflin ora 
{ quasi generalmente adottato per la sua 
(| grande economia e chiarezza di luce. 
Magazzino, strada Nuovissima, n. 20. 
Scagno, piazza Raibetta, n, 17, 

Genova. 
GIORGIO MENDERSON. 


COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO 
del D.r Daynach. 

Riconosciuto: effitacissimo da molti‘amni 
nelle lente infiammazioni delle palpebre , 
degli occhi, nonchè nella debolezza di que- 
sti causata dal leggere, da‘\o scrivere, dal 
cucire lungo tempo, specialmente la notte, 
alla luce artificiale, — Preparasi nella far- 
macia di Gius. CengsoLe, ang.'o delle vie 
Barbaroux e S. Maurizio, già Guardinfanti 
e Rosa Rossa, in Torino, presso Piazza 
Castello. — Prezzo coll'annessa istruzione, 
Buncette da L.:1 BO è 2 80 


TL VERO AMICO DELL'UMANITÀ 


Settima edizione, fr. 4; — delle 


WALATTTE VENEREE, POLLUZIONI, 
écc., guarite senza mercurio , 1 Vol. 
L. 3. — Dell'impotenza maschile, fiori 
biatichi, ècc., 4 vol, L. 3. — Della 
debolezza del ventricolo, 4 vol. L. 3. — 
Della gotta, L.4. Di G. Fernua;-dotti 
in medicina; ecc. , via. S. Francesco 
D’Assisi, corte del Gianduja; portina 
n, 2 a mano destra, piano 2. Per la 
visita in sua casa dalle 40 alle 3 pom. 
dalle provincie con vaglia postale. 


TINTURA D’ ASSENZIO 


scolorata, acquosa, stoma- 
tica e corroborante, del farm. 
VENTURI di Padova, 

Essa è nn mirabile rimedio per rego- 
lare la digestione nelle affezioni di sto- 
maco cagionale. da debolezza di fibra e 
dalla poca attività del di lui fermento. 

E efficace nelle inappetenze, nei bru- 
ciori di stomaco è nella diarrea. Giova 
nei vermi dei fanciulli e degli adulti, nel- 
l'itterizia, nei disordini delle mestruazioni 
ed è un ottimo. rimedio nelle febbri in- 
termittenti e nelle febbri causate da .ga- 


stricismo. Utilissima venne trovata nelle. 


persone di stomaco debole, nella gonfiezza 
al basso ventre, nella pesantezza di sto. 
maco, nei borborigmi in conseguenza di 
emorroidi interne, nelle flatulenze all'atto 
della digesttonie, nella cattiva digestione 
per l'abuso idel fumare, come tonia per 
le persone che hanno, fatto abuso di pur= 
ganti e nei patemi d'animo ; favorisce ed 
aumenta il calor naturale e richiama 
l'appetito in quelli che avessero avver- 
sione al cibo, e finalmente toglie le 0s- 
truzioni ‘e gl’ infarcimenti delle. viscere 
del basso yentre, eco. 
Prezzo: boce. picc. fr. 1 20, grande 2 fr. 
I Deposito centrale presso l'Agenzia D. Monno, 
Torino, via dell'Ospedale, 5. — Vendesi anche 
| da Depanis, Bonzani io Torino — Milano, 


Biraghi-Ravizza, Zanetli — Genova , Lertora, 
Rrbzza, « nalla principali farmacia d'Italia, 


SPRANGHETTA IDRAULICA 
di BELICARD 


onorato da otto modaglie 
© da tre mo oni omorovoli 


per la conservazione dei vini, birra, ecc, 
che si estraggono dalle botti per l’uso 
giornaliero. Ciò che generalmente ca- 
pon l’ alterazione delle bevande è il 
oro permanente contatto coll’ aria ne- 
cessaria per poterne estrarre dalle botti- 
Mediante questo ingegnoso stromento si 
può cavare dalle botti il liquido che 
contengono senza lasciarvi introdurr- 
dell'aria è senza che il vino, la birra- 
ecc. siano soggetti ad alcun deteriora» 
mento.-Prezzo coll’istruzione fr. £. 95. 

Deposito presso l'Agenzia D. Morido, 
Torino, yia dell'Ospedale, N. 5. /Spe- 


diziana in npravinais): 


Tip. dell'Opinione diratta da C, Carbue. 
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NON PIU’ MALATTIE NÈ INFERMITA' DI CAVALLI, BUOI,:,VACCHE, 
. . MONTONI E MAIALI! i 


IL FORAGGIO RESTAURATORE: RARBY 


Phra la virtù particolàre di migliorare l' appetito, la bi ei Rog costituzione, 


i muscoli e l energia dei cavalli e bestiami (buoi, vacche, vitelli, montoni e ma- 
iali) che lasciano a ‘desiderare, e in poco tempo d' aumentare il loro walore del 
30 per cento. La superiorità delle razze dei cavalli e bestiami.inglesi deve molto 
a questo foraggio che economizza franchi 4 per settimana su ciascun cavallo. 

igli guarisce le febbri tifoidee, tifo ed allre, il cimorro, vermi, vertigini, flus- 
sioni di petto, la bolzaggine, colica, inappetenza, gonfiezza, sordità, capostorno , 
idropisia, scolo, scolo di sangue, latte leggiero o sanguinolento , epilessia 
deglì agnelli, rogna ed ulcere nei maiali, ecc. eco, - 

Questo foraggio non obbliga a nessuna spesa preci R, poichè esso con- 
liene ùn nùtrimento migliore è più sostanziale che lo equivalente del suo prezzo 
in grano od in fiéno, e che protora dunque al tontrario una ‘economia. | suoi 
principali vantaggi consistono sempre nel migliorare considerevolmente le funzioni 
digestive; la costituzione; ed iù generale la condizione dei, cavalli», di, maniera 
che easi possano fare un maggior lavoro utile senza pregiudizio della loro salute, 
Esso rende }a sanità e il vigore ai cavalli malati o in apparenza decaduti, .e mi- 
gliora generalmente la carne deì bestiami e il lattè delle vacche, | disponendo il 
loro stomaco ad estrarre più completamente gli elementi di nutrizione da tutto 
ciò che consumano. Sotto la sua influenza salutare l'apparenza ed il volore dei 
cavalli e dèi bestiami sì migliora del 30 pet cento ‘in poco tempo. ' 

Estratto di certificati. 
; Torìno, 22 giogno 1850. 

Il mio cavallo che, in seguito d' una malattia qui generalmente mortale , la 
febbre tifoidea (perniciosa), si trovava ridotto ad uno stato ‘ deplorabile, fu 
trattato col foràggio Rarey e d' allora sî è rimesso dot egli ‘pesava il 
29 maggio 33 miriagramma soltanto ; 1" 8 giugno già 35 miriagramma; ‘è il 18 gio» 
gno 36 miriagramma, avendo guadagnato il 10 per cento ‘di buona muscolatura 
in 20 giorni e si trova perfeltamente ristabilito. L'importanza di questo ammira- 
bile foraggio pegli allevatori è incalcolabile, È ciò ‘che ci è mancato fino. ad oggi. 

C. D. Gruserre Lessona, ; 
Professore alla Glinica della scuola veterinaria reale del. Piemonte. 
21 maggio 4859, 

Un' analisi chimica ha dimostrato che'il Fonagero Risrotatone Rannr risponde 
perfettamente ai principii fisiologici della chimica, e.che.il suo impiego contribuirà 
non solamente st aumentare la prosperità energica dei cavalli e bestiami ma anche 
a togliere 0 prevenire molte delle loro malattie. Questo foraggio offre degl impor» 
tanti vantaggi, ed io posso raccomandarlo sotto, titti i rapporti agli allevatori. 

Giovanni Frontan Hecuen, D. Med, e Prof. di chi vi 
Presidente dell'Istituto Reale di chimica patologica, professore versità, occ. 
Ransx e C., Regent's Quadrant, 17, a Londres. 

In bottiglie di latta a fr. 9 4/2 è fr, 49; in mezzi barili di cirea 450.razioni a fr. 85; in ba» 

filidi cireà 4000 razioni a fr. 170, ovwéro 17 cont. per clascuna razione che contiene maggior no- 


trimento del suo valore in avena, È dunque kiovevole le bestie ed economico pei pro 
p rietari, Le spese di trasporto sono moderate, Si fanno spedizioni contro rimesse 0 biglietti di banco, 


Depositi: presso Cesane Bonacina, contr, S.a Margherita, (125, rimpetto alla Questura, Milano, 
. presso Gio. Batt. Franeno fu Agosto, via Provvidenza, n. 34, Torino. — 
. presso i frate! Leurorp, a Genova. La stessa Casa, a Napoli. 


Presso L'AGENZIA D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 3 
PRODOTTI DI S.' MARIA NOVELLA: DI FIRENZE 
L 


Acqua di miele .. +. L.,1,50 y Acqua di rosa... ». .- 1» 
Acqua di fior d'arancio » 1 » | Acqua di vapiglia » 1» 
Acqua di gelsominò » 1. » | Acqua di muschio È > 1» 
Acqua della Principessa . » 1 » | Essenza aròmatità d'aceto |‘ » 2 » 
Acqua di lavanda y » 1 » | Balsamo Ro dolore dei denti. » 1 » 
Acqua di fragola 1 » 2 ‘» | Esseriza di bergamotte alici» 
Acqua di ‘menta peperina » 1 » | Polvere dentifricia 6 » 1,78 
Acqua d'ambra ‘ 9 » è | Pasta di mandorle ,« , 3.13. » 
Acqua di verbena . ».,2 50 | Pomata x È » 1,50 
Acquadi gigli perlevarlemacchie a 3 50 { Alkermes » 3» 
Acqua anlisterica . + » 190 Jd. » 150 


al al 
CIOCCOLATTIERE FRANCESI 
DI VARIE DIMENSIONI 
al presco di franchi 3, 4, 5, 6 € 7. 
Stromento utilissimo in qualunque famiglia, mediatite il quale anche la 
persona la più inesperta può preparare in pochi minuti il cidecolato, bastando 
per ottenerlo di adattarvi i fuoco; la macchina funziona da sè. 


Deposito in Torino presso AGENZIA MONDO, via Ospedale, n. 5. 


în im momento, col costo di & cente- 
GUANTI NETTATI simi il paio, senza bagnarli nè restrin- 
gerli, con la SAPONINA-DUVIGNAU, pasta compiutamente no. 
dora. Si prova prima di comperare. Prezzo del vaso fr. 4 50. Parigi, 
presso DUVIGNAU, rue Richelieu, 66, — Deposito ‘in Torino presso VA 
genzià D. MONDO, via dell'Ospedale, n.5. Spedizione in provincia. 
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i RR DO E i SETT 
PORTAVOCE D'ABRAMAM | SPECIALITÀ PER CALZATURA 


d'Aix-La-Chapelle Lucido inglese che si adopera 
cCOoNnTRO LA SORDITÀ come vio ordito. Prezzo cent. 70 
Quest'istrumento tascabile ‘e di un uso hd ui ta 

facile supera per la sua eflicacia ogni altra | Vernice Vada peri Rilian 
invenzione conosciuta finora a sollievo di, VeTNiciala. “TRE” 2. È 
quelli che sono offesi nell'adito. Alla co- | _ Vernico lIucida per rt 
modità unisce l'eleganza: è feggiato all'o- in caoutchoue, Prezzo 30 cent., e L.190 
tecchio e di una:grandezza quasi imper- | a boccetta nn 

cettibile, non avendo che un centimetro | De ito presso l’ Agenzia Monde, 
di diametro; ciò nondimeno egli opera con | via ‘dall’Ocpadala. n. fì. Torino 

tale forza sull’udito, che 1° organo anche 
il più difettoso riprende le sue funzioni; 


quindi quelli che se ne servono possono COLO 
godere di una. conversazione generale 


mon volonosi inta. 
volete, pastiglie, cc. 


senza quel rombo che ordinariamente 
soffrono i sordi. , 
Unico deposito in Italia “presso l’A- 
genzia D. Moxwo, via dell'Ospedale , 5. 
Torino, ; 
Per ogni paio munito del suo astuccio 
In argento dorato  . L. 
In argento . . . > 18 
Spedizione contro vaglia postale affran- 
cato al direttore di detta Agenzia. 


ell’uso degli artisti e studenti, di 
Duret e Bourgeois di Parigi, privile- 
‘giati con medaglia d’oro dif1*classe, 
n questi colori senza veleno sono 


| Deposito presso l'Agenzia D. Monno 
via poni pre ASTRI 


